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INCONTRO MENSILE PRESSO I PADRI PASSIONISTI 

Domenica, 16 Giugno 1985 

~LUCE AI MIEI PASSI E' LA TUA PAROLA" - Salmo 119,105 

Padre Michele VASSALLO 

- dattiloscritto della registrazione -

(La forza della tua parola è il mio Spirito, perché sia proclamata la gl~ 
ria di Dio. Alleluja). 

la meditazione di oggi è sopra la Parola di Dio e vorremmo tenere presente 
le parole del Salmo 119 che dice: "Luce ai miei passi è la t ua Parola". A 
ogni passo della nostra vita, a ogni momento della nostra vita le parole 
del Signore cktono essere luce. Dunque, dobbiamo camminare istante per i-
stante alla luce della Parola di Dio. 
Normalmente tutta la nostra meditazione sarà impia ntata sulla Parola di 
Dio, cioè sulla Bibbia e vi leggerò dalla Sacra Scrittura tutti i passi, o 
una buona quantità dei passi che parlano dell'importanza della Parola di 
Dio, degli effetti di questa Parola di Dio. 
Però, prima di andare alla Scrittura, noi vorremmo riferirci brevemente al 
Concilio Vaticano I I , perchi è il Magistero della Chiesa. C'è stato un do­
cumento conciliare, una Costituzione chiamata "Dei Verbum", cioè proprio 
la Parola di Dio. Il Magistero ecclesiastico ha par l ato un pochettino sul-
1 'importanza di questa Parola. Noi diciamo alcuni pensieri e poi li spie­
gheremo alla luce della Bibbia, della Sacra Scrittura. 
Vogliamo vedere nel cap.2 dove parla che Dio stesso ci rivolge per primo 
la Parola, è Dio che ci parla, è Dio che viene incontro a noi, è lui che 

-- - - - --- - ---------
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per primo incomincia il dialogo ed è un colloquio di amiciiia con ndi ~he 

_siamo sue creature _e i~at~r;te ~gli di _ questa amicizia. Allora, Dio ·non gua.!:_ 

da~ ~ostrl ~eriti, ma _ P!~ amore lui vien~ · e . inçomincia • questci ·dialogo. ' E 
ql!esto dialo_go è diviso . in , d~e parti: Antico Jestamento, attraverso ·1 Pro­
feti e ,poi compiuto nel .Nuovo Te~tamento attraverso Gesù che è la pie·nezza 

dei tempi. -· 
Adesso, la .Parola _che deve _essere accettata -; e corrisposta .dall 1.uomo; è ne­
cessaria per entrare in un amiche ~o!e dialogo con Dio • .(cap.5): còm'è che 
dobbiamo entrare in questa .relazione di ~ amici con il Signore. : 
Dunque: il Signore parla non çon · un'autorità, non per dare ordidi, ma e un 

amico che viene a noi e . si manifesta a .noi. ,Parola giustific-ata ,dalla bon-
_· tà sov_rana di Dio.: Dio è sovr;ano '!la pieno :di bontà. Noi siamo. indegni .e · a.!_ 

lora la Sua bontà viene in aiuto al~a -nostc~ i ndegnità a ci ~antifica e ~ i 
-' . 

eleva. Dun.Q _~e, la rivelazione è_ dovuta alla s.ola liber·tà di ·Dio, .Oi.o. : che 
liberamente si manifesta a noi e viene a -parl-ard. Qui , ne l n.2, ·ri-fe.risce . . 
le p_arole di Paolo: "Piacqu_e. a Diq, nella sua bontà, alla sola sua: bontà<, 
di rivelare . se stesso e manifestare il mistero de.lla sua volontà"·· . ' . 
Mani festa se stesso, ci fa conoscere la sua volontà- sol tanto~ per l a sua 
Bontà; ha una Bontà Infinita che ci parl_a e Mi vedremo oggi l! importanza 

di queste - pa~ole, . 11ediante: la quali _gli· uomini, per mezzn di · Cristo Ve r ... 
bo fatto carne nello Spirito Santo, hanno acces-so al Padre e ,sono" - resi 
partecipi della natura divina. Dunqu~, noi mediante queste Parole,-parte­
cipiamo alla natura divina di Dio. Que.sto _è ancora_ il n.2 che riferis .ce 
la lettera agli E fesi ~ i __ e noi, leggendo questa Scrittu r a,vedremo 
come . ci innestiamo nella vita di~ina, . nella natura div i na •. Ascolt ando 

l a Parola di Dio, mettendo nel ~ostro cuore l,a _P-ar-ol.a di Dio, . noi diveni! 
mo una sola cosa ~ o n . Dio. Sembra ~trano, ~~i Dio che lo di ce e noi lo vo-
gliamo _cr~d~r~. . . , . , ,, · 
Dio non solo è il Rivelatore, perché Ja rivelazione viene fatté da Dio -.~ , ..... .. .. . ... - . . -

è lui che rivela, -ma l' oggetto . di questa rivelazione sapete , chi è? è . lui 
':. . . . 

stesso, è . u~ J io che rivela se stesso p~r farsi con9scere _da noi ~ .. me ntre - . . . ~ . 
si vuol J ar conoscere, vuol _ farsi a ~are da- l)Oi per donarsi a ,noi :c.omp.leta-
ll)_e ~t ~ e' .~re nd~~c.i f_elici. ;.~o ~ pe~ ~goisl!lo, no, ma per don~r-si, perché qu.an­

. t ~ _più n~o.i -Ì.Ò ~g_i;i_o~çi~mo, .piy siamp 9apaci 9! ricev~r!o. Ed ecco la .neces­
'siÙ che lui ha 

0

senÙto a causa d~i suo amore, di riv~larsi. Si manifesta 
a noi, perché dice così: Quanto più mi conoscono, più mi amano. Quanto più 
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~i amano, più si apre il loro cuore e io più posso rie•pirli di gioia, di 
felicità .e dei ·doni che io ·pos.seggo. · · ' •'· ' 

. . L~ tetmioe d e lla ' r ivel~ zione ijfvina, in~ece, è l'uomri . l :uggetto è Dio, ma 
; termina nell'uomo. Certo, siamo ·noi. ' E' cosi ~ chi ~vibne · i~iò p~~t~cl~e l'uo 

110· dei seg reti divini e della stessa vita divina. Dunque ; no i at'tr a·vdso -
la ;:r i-velazione , diventia1110 partecipF dèlla vita divina, della natcri div i ­
na. La Parola divina non è solo rivelazione di Dio, ma anche l'invito al l a 
intimità, cori , Dio Padre e lilla partecipazione della natura di vina, per· mez­
zo di .Gesù Ccistu • . eerc hi · voi vi · ricord~te: Gesù è ·la Via, la Verità e la 
Vita per questa unioné con il · · padre ~ai Gesù Figlio, at t r~verso lo ·spirito 
Santo. E' la :Vita divina alla qual e ci ·dob_biàmo in nestare e la Verità me­
dia nte l~ quale ci innestiamo, l nella Viia Eterna di Dio che ci viene pa! 
j ecipaìa. Perciò Gesù ha detto: Iò sono la Via, la Veri1~, la Vita; ma i n 
se ns-o di unione. con .!a J tinità, ·con il P.adre, figlio e Spirito Santo. E 
noi lo vedrHo un po' più ·dettagliatli11eote: -a que'sta uni one noi si amo chia 

. ..ma ti tutti quanti. [ ' se siamo n.el Rinnovasento e vogliamo essere rinnovati 
la .nostra rinnovazione :è ·appunto· ·per raggiunge ré questa unione: "siate pe! 
fetti come è. perfetto· il Padre . '.vostro.;·che è nei Cieli". E dun·que, bisog na 
rinnovarsi per: i-a. perfezione. 
N.o r.m.alme:n.te,, 'dobbi:a mo· anche ··considerare, ·e -ne parla se mp re questa cos t i t u­
.z ione. "Dei VerbumY1_, che la Par-0la di Dio non è solo Parol a~ ma è acc ompa­
gnata dai .iatti-. Gesù con~ rmava ·la Sua predicazione att ra ve r so i mi ra co li. 

Per con.fer lliare la f>.arola, Gesù compiva dei 11i racoli· è pìù d'una volta 1 ' ha 
detto: Affinché voi sa-ppiate che i'O- ho il potere di rimetter e a voi i pec­
cati, dico a· te, - p-araHtico: Alzati e cammina. La prova di quello che dic! 
va· è ·che · il paralitico si alza e ca mm ina. Produce norlilalrnente 1 'effetto in 
di cato e noi. non l 'ahll iamo sol tanto in Gesù, ~a anche negli apostoli · e i n 
~olti Santi. ·Pochi giorni fa abbiamo festeg giato S. Antoni6 il quale ha 
fatto la stessa cosa: predicava e confermava la parola che d~ ceva coi mira 
coli ~ Il Signore opera va questi miracoli per coTi fermare la parola. 
Noi vogl i amo vedere ora l'importanza di questa Parola~ La ri velazione è 
dunque, un ·colloqu i o tra Dio e l'uomo, l'uomo e Dio. Iddio che si rivela 
~er ·pr rlare all'uomo, l ' uomo che accetta la Parola di Dio, la rivelazione, 
e la ~ivolge come preghiera verso Dio ~ f d ecco perch~ voi pigliaie -l f Bib­
bia , l'aprite e preriate con la Bibbia alla ma no. Ouellé parole Idditi ~~ ha 

.·. \ 
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date a voi, voi le pigliate e le rivolgete a Lui. Come? come preghiera, e 
dunque diventa un circolo, ma non è un circolo vizioso, no: è· un circolo 
di amore, è un circolo di unione che è partito da Dio, viene a noi, riem­
pie i nostri cuori di vita, di amore e li rilancia nuovamente verso Dio .E ' 
un circolo di amore che rinnova, trasforma e unisce. E questo colloquio e 
personale, cioè debbo farlo io, Dio con me, io con Dio . 
Un colloquio collettivo con Dio molte volte resta poco efficace, perciò e 
necessario che non soltanto si partecipi ad una preghiera dove si sente 
che gli altri pregano, ma io devo pregare, io devo parlare con Dio, io deE_ 
bo se ntire che Dio mi parla. 
Con questa rivelazione, infatti, Dio invisibile ne l suo grande amore, par ­
la agli uomini come ad amici e si intrattiene con essi per invitarli e am­
metterli alla comunione con Sé. Questa è ancora la Costituzione, ma che r~ 

ferisce le parole di Paolo della Sacra Scrittura, dell'Esodo e di Giovann~ 

Sono quattro punti che il Concilio ha preso dalle parole dirette della 
Scrittura per farle proprie e farcele co119r indere . 
La Rivelazione divina ha, dunque, la dimensione personale e comunitaria a 
cui è tanto sensibile il nostro tempo. Dio, quindi , non ci è estraneo e 
vuole inserirsi tra noi come amico munificentissi mo che ci mette a parte 
dei suoi tesori. 
Dunque, è Dio che ci mette a parte dei suoi tesori. Adesso, se questa P! 
rola di Dio è così importante come l'ha descritta il Concilio; noi in po­
chi minuti abbiamo cercato di riassu mere i punti principali che la "Dei 
Verbum" ha mes so per dare evidenza alla Pa·rola di Dio . Adesso noi diciamo : 
se è così importante, allora è necessario tenerla sempre presente. E qui 
vogliamo riferirci direttamente alla Sacra Scrittura: la Parola di Dio e 
importante, la Parola di Dio ci unisce a Dio, è Iddio che parla . Ma se Id-
6io mi parla questa Parola non la posso mettere in un cantuccio e tenerla 
lì, ma tenerla sempre presente. E chi me lo dice7 vol ete sapere chi me lo 
dice? è lo stesso Iddio. Ed ecco che noi cominciamo la nostra corsa attra­
verso le pagine dclla Bibbia : 
Dt 6,6 "E que sti comandamenti che oggi vi dò rimangano bene impressi nel 
tuo cuore, insegnali ai tuoi figli, parlane loro e quando te ne stai in ca 
sa tua e quando cammini per via, e quando ti corichi e quando ti alzi. Le­
gali co me segnale alla tua mano e ti siano come frontal i ai tuoi occhi 
sc rivili sugli stipiti della tua casa e sopra le tue porte". 
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Queste parole che Dio oggi vi dona, e che vi dona costantemente, devonq e~ 
sere scolpite nella vostra mente e nel vostro cuore. E quando è che le do­
vete menzionare? Molt e volte noi diciamo: non è il tempo opportuno di par­
lare adesso della Bibbia e delle altre cose. Non c'è tempo opportuno per 
parlare di Dio e della Parola di Dio: SE MPR E, quando ti alzi, quando ti C! 
richi, quando cammini per la str ada, quando tu stai lì mangiando, qualsia­
si cosa tu faccia devi tener presen te sempre la Parola di Di o. 
Scusatemi, ma ve lo dev9 dire. Sapete che ci sono di esempio in questo i 
fratelli separati? Dovunque li trovate, la prima cosa che fanno incominci~ 

no ~d attaccare a parlare della Sac ra Scrittura e molte volte noi diciamo: 
ma questo sta sempre a parlare della Bibbia! Sentite , non si può parl are 
di una persona se non la si ama . E allora, noi dobbiamo dire: loro son ca ­
paci di parlare tanto di Dio perché lo amano. Noi poi che abbiamo la dot ­
tri na-bene , una bella dottri na completa , ben spiegata, vera, abbiamo ve~ 

gogna di parlarne. Perché? perché la dottrina buona l'abbiamo, ma sta nel ­
le biblioteche, sta lì, ad accumulare polvere. Nel nostro cuore invece non 
c'è, perché siamo freddi, non amiamo Dio . E allora, sapete che cosa vi di ­
co? ~' me glio avere uno e metterlo in prat ica, che avere mille talenti e 
metterli a dormi re , per ché ne dobbiamo dar conto di tutta la dottrina che 
noi abbiamo e che non pratichiamo e che non l'abbiamo nel nostro cuore 
ne dobbiamo dar conto a Dio . E chissà che loro, con tutta la dottrina sba ­
gliata che hanno, non ci precederanno nel Regno dei Cieli? 
E qui dobbiamo stare attenti. Perciò, fratelli, ascoltiamo questo i nvito 
del Signore . Pigliamo la sua · Parola e usiamola, quando stiamo per le stra ­
de, quando -stiamo a casa, quando ci alzia mo, quando ci corichiamo, teniam! 
la anche scritta sui muri delle nostre case, sull~ nostre porte . Dice qui 
la Scrittura: le gatevela al dito . Ma, i n par t icol are dice qui , i nsegnatela 
ai vost ri figli . 
Oggi molte nonn~ dicono : ~uesti nipotini mi fanno perdere la testa . honna, 
se ti fanno perdere la testa perché non te li chiami attorno e gli parli 
dell a Bibbia, e gli parli delle Scritture e gli insegni le cose di Dio co ­
me facevano a_i vecchi tempi? Oggi siamo intra ppolati in tante co se, ma di 
pa rlare di Dio non abbiamo tempo, siamo troppo occ upati . E poi pretendiamo 
amore, pretendiamo rispetto, prete ndiamo docilità. Se fate conoscere Iddi~ 

Iddio farà conoscere voi e metterà la relazione di amore. Ma se non si fa 
conoscere Dio, su che cosa si ba sa il rispetto fra genitori e figli, tra 
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nonni e nipoti? sulla carne? sul sangue? ma i giovani cercano giovani e 
tu sei troppo vecchi a per loro ! E allora, sarai giovane quando ti ringiov~ 
nirà la Pa rol a di Dio e quella Parola di Dio metterà nel cuore dei t uo i f i 
gli ali, de i tuo i nipot i , amo re e rispetto verso di te . 
Un'altra parte dove i l Signore ancora ci invita alla sua Parola è nei Pro ­
verb i (P rv 4,ZOss) : "Figlio mio , sta atte nto alle mie parole, porgi orec­
chio ai miei insegnamenti e non perdermi ma i di vista" . Ch e invito, frate.!_ 
l i, mett ia moci in asco l to de lla Parola di Dio, non pe rdiamol a di vista 
ma i. Pe rché non dobbiamo mai pe rdere di vista le parole di Dio? pe rché so­
no i mpo rtantissime e l o ved remo il perché . E allora, ricordiamo quest o in ­
vito del Sign ore a tenere se mp re prese nt e la sua Parola . Perché? pri ma ri­
sposta : "rimane in eterno". Qu ante chiacchiere sentia mo , quanti libr i ab ­
biamo letto, quan te volte i professori ci hanno fatto ven ire il mal di te­
sta per le chiacchi ere che dicevano in classe: ebbene son o mi l i oni e milio 
ni di parole che abbiamo ascoltato! Ma di tutte qu elle parole che abbiamo 
ascolt ato, le teniamo o non le teniamo nella nostra mente e nel nostro cuo 
re, sono poco int eres santi. Pe rché son o venute e se ne vanno; ce le r icor ­
di amo o non ce le ricordia mo , la nostra vita resta tal e e qua l e . Ma c'è u­
na parola che non solo non scompare , perché i professori di oggi non so no 
i professori di ieri, i poofessori di ieri non sono i professori dell'al­
tro ieri e non la pensano alla stessa manie ra, non i nse gn ano all a stessa 
ma nie ra, non dicon o le stesse cose . Ma c'è un a Parola che sono migliaia e 
mi gliaia di an ni che è stata rivelata ed è sempre viva, se mp re attuale,se~ 

pre eff icace: e questa è la Pa rola di Dio . Perci ò dobbiamo tenerla sempre 
present e, pe rc hé non passa ma i ed anc he per questo no i andiamo al la B ibbi~ 

Dic iamo: la Parola di Dio non pas sa imai; chi lo dice? Avanziamo noi : è I~ 
dio stesso che lo proclama, che la sua Parola non passa . E perciò vi inv i ­
ta a te ne rla presente, perciò vi i nv i ta a dirla agli al tri, perciò vi inv.!_ 
ta a dirla ai vost ri fig li, perc hé è un a Parola che si scolpisce nel loro 
cuore e vi resta . fi nché loro vivranno, vivranno con quella Par ola scolpi­
ta nella loro vita e nel loro cuore . 
Sen tite come dice qui per bocca del profeta Isaia 40,6: " ••• e io dico : Si­
gno re, che deb bo gridare? Grida: l'erba si secca, il fiore appa ssisce, ma 
la Pa rola del nostro Dio rimane in eterno" . Ch e bella espressione, gridar ­
lo forte: tutto finisce, t utto passa. I fiori: come son o belli, che bel 
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profumo che danno, ma passano, terminano. E allora? c'è. qualche cosa che 
non termina: è la Parola di Dio. 
E poi, ancora Isaia 50,6 dice così: "Alzate i vostri occhi al cielo e gua~ 
date in basso la terra. I cieli svaniscono come il fumo, la terra si cons.!!.. 
ma come un vestito, gli abitanti scompaiono come le mosche"(noi ce ne an­
diamo come le mo sc he, una giorn ata di vita) . Questo è tutto, le bellezze 
di tutto, i palaz zi che ci stanno, i grattacieli, come la veste dopo un 
paio di mesi non serve più, si sono consumati. Tutto finisce, ma c'è qual­
cosa che resta in el!rno; sentite come dice : "Ma la mia Parola dura in eter 
no" . LA PAROLA DI DIO DURA PER SEMPRE. 
E allora, non sono le cose di questo mondo che dobbiamo coltivare e tenere 
prese nte, non sono gli i nsegnamenti umani perché quelli finiscono come fi­
nisce l' uomo, ma l'insegnamento divino rest a per sempre. 
E adesso un invito a voi: voi usate la Bibbia vero? l'avete letta? Ebbene 
chi si rico rda dove Gesù pa rla di questi passi? li ri feri sce Gesù . Quando 
Gesù dice :" In verità, in verità vi dico (Mt 24,34) il cielo e la te rra pa~ 

seranno, ma le mie parole non passeranno". Gesù si rifà a queste parole 
del Vecchio Testamento , pe rché Gesù è venuto a compiere, a completare e , 
dunque, Lui non abolisce la legge ma la completa. E parlando di completare 
la legge, riferisce un altro pas~o, quasi uguale a questo (Le 16, ve lo 
leggo perché i un pochettino equivoco): "E' più facile che pa ssi il cielo 
e la terra anziché cada anche un solo apice della legge" . Parlando che Lui 
è venuto a parfez ion are la legge e non a cambiarla , dice: neppure un apice 
neppure un a virgola, un accento della legge scomparirà; io sono venut o so ­
lo a perfezionarla, e basta. E allora usa queste espressioni . 
Guardate, fratelli, vi di co questi passi di Gesù, della Bibbia perché noi 
abbiamo una quantità di tentazioni , il diavolo ci fa dubitare in momenti 
cruciali e non abbiamo a che cosa appigliarci . Vi dico una cosa : ricordate 
vi le parole della Scrittura, le parole di Dio e dite : Il Si gnore l'ha de! 
to; passe ranno i cieli e la terra ma questa parola per me si compirà, non 
cambier à. E allora io sono sicuro . Voi pensate che i santi, come si sono 
fatti santi ? no n hanno avuto tentazioni? O, fratelli miei, non lo potete 
neppu re immagi nare; perché se i letti si sono bruciati e loro stavano su 
qu el l etto, vuol dire che que l letto era diventato di fuoco, perché c'era 
i l fu oco , bruciavano. E pri ma che il de monio desse fuoco al letto, i certo 
che aveva tort urato quelle persone. 
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LATO B -
••• si è gett ato nel fuoco, si vede che il fuoco della tentazione era più 
for te del fuoco fisico nel qual e si getta; oppure si getta in un fi ume 
gh i acciato e il ghiaccio si liquefà. Sono fatti, diciamo, strani, sono for 
se ro man zeschi? No, fratelli, perché se uno ama Cristo, se un o ama Dio e 
vuol lavo rar e per Lui, l'inferno completamente si spalancher à per fa r sì 
che que st'uomo non comp ia più del bene, perché que st a pe rs ona non st rappi 
più anime al di avolo per portarle in Par adiso. 
E che cosa ci sostie ne? che cosa ci dà la forza? solt anto la Par ola di Dio 
perché su questa Parola no i dobb ia mo pogg iare tutto il nostro castello 
t utta la nost ra fede ; è la col onn a centrale sulla quale si poggia t utto 1 1 

ed ifici o. 
San so ne qu ando do veva far crollare il tempio do ve s i mise? vicin o al la co­
l onna cent rale, la spinse e crollò tutto il tempio e ammazzò tutti quelli 
che vi s t ava no dentro . E i l diavo lo questo lo sa , benissimo . E al lo ra qua.:!_ 
do vuol e distr ugg ere il nostro t empio, il nostro castell o i nt eriore che ab 
biamo edif ica to , si me tte vicino alla colo nna princi pale, che è LA FEDE, e 
lui la sc uo te. Quando la scuot e, allora noi per mant ene re viva la fede che 
dobbiamo fare? poggiarci su l la Pa rola di Dio: Dio l'ha detto , no n può sba ­
gl iare, non può camb iar e. 
Al lora, gua rdate , su questa Parol a che rest a pe r se mp re noi ci vogliamo l! 
gare, altr i men ti i l Ri nnovame nto non esiste. Non ci ill ud i amo , qu in di , ri­
cord iamoci le paro le di San Paolo : non vi ill udete! - e po i dice chi non 
entra in Pa rad iso. No i non ci illu diamo, non saremo mai persone ri nn ovate 
non gu stere mo ma i il Ri nnovamen to, fino a quando ver ame nte non accetti amo 
la Par ola di Dio e la rendiamo viva, palp i ta nte nel nost ro cu ore . Deve bru 
cia re come l a sen tiva br uciare Isaia ne l suo cuore , fuo co diva mpant e, che 
brucia f i no nell'intimo de lle mi doll a. 
Perciò d i~e: '~i gnar e , i o vog lio parlare di Te, ma non ce la faccio , perché 
la Tua Parol a è co me fuoco bruc iante che brucia fi no nell'intimo delle 
mie midol l aP Cosi, cos i dovremmo se ntirla noi . Vedreste allo ra come ne pa~ 
leremme a tutti quant i . Come i disce poli di Emmaus che , qu ando Gesù pa r la ­
va , sentivano come un fuoco che scende va nel l oro cuore . 
Poi, questa Parola dobbiamm anche te nerl a perché è cibo pe r l'anima no -
st ra, ci nu tre . E al l ora , com'è che ci nut re? vogliamo andare l o stesso 
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alla Sacra Scrittura? 
Sentite come dice qui il Si gno re: "Ti ha fatto patire l a fame, po i ti ha n~ 

trito di manna , perché? per i nsegna rti che non di solo pane vive l ' uomo , ma 
di ogni comando che procede da lla bocca del Si gno re" (Dt 8) . Quando ha det ­
to que sto Gesù? nella tentazione nel deserto. Il diavolo ha tentato Gesù 
con la Scrittura, con le parole della Sc ritt ura il diavolo ha tentat o Gesù, 
e Gesù come si difen de cont ro il di avolo? con le parole della Scrittura . E 
allora questo per noi è un esempio . Il diavolo si camuffa sot t o un ang i ole! 
to di luce e ci vuol far vede re il male sotto forma di bene, che noi con la 
cosa che fac ciamo il bene compiamo il male . E allora , attenzione : la Parola 
di Dio deve essere viva , presente dent ro di noi, ama ta i n una man iera tale 
che il diavolo non ci pu ò in gannare , assolutamente . 
Come si fa adesso a distinguere quando è i l Si gnore, quando è il diavolo ? 
Molti dicono : Ma è per il Signore , lo facciamo pe r il Signore ! E il Si gno re 
non ci sta proprio ! Allora come facciamo a conosce rlo ? Guardate, noi abb ia­
mo un grande uomo nella Bibbia : è stato rigettato da Dio e lui si scu sava 
dicendo : L'ho fatto per Di o. E' Saul • Saul ricevette l ' ordine di piglia re 
t~tto e bruciare e distruggere tutto, ma prese l' oro, prese gli animali più 
belli , prese le persone più forti, per consacrarle al Si gno re, per farne un 
olocausto al Signore . Sapete cosa gli disse il profeta? : "No , il Signo re 
non lo vuole !". "Ma io l'ho fatto pe r il Signore ?H "il Si gnore oggi ti ri ­
getta". E quell o ri sponde ancora : "Ma io ho preso questi animali per offri ­
re un sacrif i cio al Signore" "Da ogg i in avant i non sarai pi ù capo del pop~ 

lo del Signo re". L'i ntenz i one era buo na, ma il sistema che aveva usato era 
male . 
E allora come facci a8o no i ? non vi voglio in dicare tutti i passi della Bib­
bia per dirvi quante volte il diavolo i nganna le persone con la scusa di b! 
ne . Vi voglio di re solta nto una cosa : volete sapere quando è il Signo re e 
quando non è i l Signore? Usate il sistema che voi avete per co~osce re quan ­
do è la ma cchina che arriva di vostro fra te llo, di vostro marito, di una 
persona cara . Quante pe es one mi dicono : Padre, sta arrivando mio marito, o 
mia moglie . - Ma è una macchina, per me è un rumore come tutte le altre ma c 
ch ine . - Ma quella dice: No ,questa è la mac china di mio marito che è arriva 
ta . - Pérché per quella pe rs on a è la mac china del ma rito e per me è una mac 
china come tutt e le altre? perché que lla persona AMA il mar ito ed è capace 
di distinguere il pa ss o de l marito , la mac china del mar ito. 
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Se noi amiamo Dio con tutta la nostra mente, con tutto il nost ro cuore, con 
tutte le nostre forze, conosceremo subito in mezzo a tanto rumore, in mezzo 
a t2nte parole, qual'è la Parola di Dio, qual'è la parola che viene dal di~ 
vo l o. Qu and o è lo Spirito di Dio che ci muove, quando è lo spi rito di sata­
na che ci muove . 
Du nque , il sistema per co noscere è l' amo re, essere capaci di amare; se c'è 
amor e c'è di sti nzi one completa e totale. 
Vo rrei solo prese ntarvi un alt ro passo della Scrittura circa la Parol a di 
Di o che è cibo per noi. La prendi amo dal Li bro della Sap ie nza : 11 Affi nché 
tuo i f i gl i dilett i, o Si gr. ore, impar assero che non è l a vari età de i frutti 
che alimenta l' uomo , ma la tua Pa rola che conserva qu anti cre dono i n Te 11 

E' l a Pa rola di Di o che conserva chi crede i n Lui (S ap 16 , 26) . 
Dopo ch e abb i amo visto che la Pa rola di Dio è cibo pe r l'a nima, voglia mo ve 

de re che dà la vita eterna: nutre e poi questo nutriment o ci po r t a alla vi ­
ta eterna ; pe r cui se non c'è questa parola viva in noi, no n c'è vita eter ­
na . La maggioran za di queste espressioni le ha usate Ges ù in Giovann i cap i­
tolo 5, vers.34, di ce cosi: 11 l n ve rità, in verità vi di co , chi ascolta la 
mia Pa rola e crede in Colui che mi ha mandato, ha la vita eterna 11 • 

Dunque , ascoltare la Paro la di Dio e credere son o le condizioni per avere 
la vit a eterna. Se non ascoltiamo queste parole la vita eterna no n l'abbia­
mo ; ci oè i n Pa radiso non ci entriamo. 
Da un'alt ra pa rte, lo stesso Gi ovanni ci di ce cosi, rifere ndo le parole di 
Ge sù : "Le par ol e che io vi dic o so no spiri to e vita 11 (Gv 6,63) . Accettan de 
le pa role di Ge sù no i accettiamo la vit a, non tanto vita fisica in quante 
esser i vivent i, ma la vita spirituale, la vit a interiore, viviamo la vita 
nello Sp irito. 
Po i , dovremmo esse re capaci di dire come disse San Pietro, qu ando il Signo­
re gl i di ce: "Sentite, se ve ne vol ete an dare, ve ne potete andare pure vo!' 
e Pietro come rispose all ' inv ito di Gesù? : 11 Signore, da chi andremo? Tu s~ 

lo hai parole di vita etern a11
• Perc hé? perché Tu hai parole di vita eterna . 

E allora , fr atelli mi ei , Oè ch i andiamo noi, da ch i vogl ia mo noi ascoltare 
la Ve ri tà? chi vogliamo seguire? Uno solo ha le paro le di vita eterna, ed è 
Gesù. GESU' HA PA RO LE DI VIT A ETERNA. Allora , andiamo da questo Gesù~ asco! 
t iamo queste parole che hanno la forza di dona rci la vita ete rna e l'avremo 
in abbondanza . 
Ade sso vorremmo and are un pochettino ad una parte più efficace di questa Pa 
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rola . 
Quando son o venuto mi hanno dato un libretto della conferenza di Serafino 
Falvo. Io l'ho aperto e ho l etto de i passi che dicevano cosi : " •.. voi dopo 
l' ef fusione uscite fuori , us cite per le piazze, parlate a tutti quanti . Se 
c 'è libertà di alzare i pugn i, voi alzate le mani e lodate il Signore" ! 

Beì la espressione, ma se noi non comprendiamo il perché di questi gesti, il 
pe rch é noi dob biamo andare fuori a pa rlare, e la forz a, perché vie ne subito 
l a tenta zione di dire : Ma i o non s6 pa r la re, io vado li e che faccio? e ci 
dà l'impres sione che dici amo chiacchiere, che la gente la inganniamo . Guar ­
date , f ratelli, miei, il Signore ci dice che noi no n inganniamo ness un o fi ­
no a quando procla mi amo la sua Parola . E allora , quando usc ia mo pe r l e p ia~ 

ze, qua ndo andiamo fuo ri, proclam iamo la sua Parola , la Par ola di Dio . E 
non siamo no i a pòr tare i fr utti, ma è Lui, è la sua Parola che ope ra per 
se stessa . E al lora, per dimost rarvel o e per non far sì che siano parol e 
mie, ve le piglio dalla Scrittura, perché stiamo appunto i n que sto a dimo ­
str are che non sono le parole degli uomini quelle valide, ma è la Pa rola di 
Dio . Se uso paro le mie per dimostrarvelo , allora sono parole mie, ma io per 
di mo strar velo voglio portarvi le parole stes se di Dio, dimodoc hé tutta la 
vo stra fede, tutto il vostro agire sia basato non sopra gl i insegnamenti u­
mani, ma sopra l'i nsegnamento di Dio . E' Dio che ci ammaestra , e Dio che ci 
par la, è Dio che ci istruisce attraverso la sua stessa parola . 
E noi andia mo ad Isaia 55 ,10: " Difatti, come la pi oggia e la nev e discendo­
no da i cieli e non vi salgono se nza avere innaffiato la terra, averla fe 
conciata e fatta ge rmogliare af finché produca il seme al se mina tore e il pa~ 
ne per mangiare , cosi la pa rol a che cresce pe rché esce dalla mia boc ca, non 
ritorna a me senza frutto, ma compie ci6 che desidero e adempie la su a mis­
sion e" . 
Que sto linguaggio che usa I saia in questa parabola è mo lt o eloquente per 
noi, però lo era ancora di più per la gente a cu i parlava Isaia , perché ave 
vano il deserto vicino e l'acqua nel deserto era la vita, perché quan do non 
c'è ac qu a si muore, c'è la morte nel dese rto, e ta nt o si vive in qu anto c'è 
2cqua . Ecco allora che Isaia porta qu esto paragone me ravi glioso dell' acqua 
che scende e dove cade porta vita . Do ve cade dunque la Parola di Dio ge rmo ­
glia la vita, come dove ca de l'acqua, la pioggia, produce la vita . 
Asco ltate questo esempio: l' acqua dal cielo scende sul la terra, la neve da l 
cielo scende sulla terra, po i viene prosciugata e il vapore acqueo rit orna 
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al ci el o, dice il Si gnore; ma pri ma che quel l a diventi vapore acqueo e rito~ 
ni al ciel o deve portare il suo frut t o. Prima porta il frutto , po i ritorna 
al ci elo . Vita , frutt o, la ve get azione, tut to si ris veglia , ed ecco cosi è 
12 mi a Pa rola: esce dal cielo, da l mi o seno, l a mando sulla terra, poi de ve 
t orn are a Me, per 6 non vi ritorna se prima non ha portato il suo frutto . Ma 
non di pende dai contadino, non dipe nde dagli uomin i i l frutto che l a terr a 
produ ce quando arriva la pi oggi a! per la stessa ra gi one che è arrivata la 
pi ogg ia, la terra germo glia; per la ste ss a ragi one che in un cuore vi e ar ­
ri vata l a Par ola di Dio, que l cu ore incomincia a ca mbiare , quel cuor e inco ­
m i ~c i a a sentire una vita differ ente , una vita sop ra nnat ufal e . Ma non di pe! 
de dal predicat ore, è relativa l a fun zione del predi cato re, di col ui, del 
me ssa gg ero, ccme è rel at iva l'azio ne dell ' agri coltor e . E no i lo ved re mo an­
ch e dura nte la Mess a perchfi app unto c ' è que sta lettura del l ' ag ric oltor e og ­
gi . Eobe ne , l'a gricoltore che fa? prepa ra il terreno , se mi na e si mette a 
g~ a r d are, bas ta . E poi noi ved i amo che la pi oggi a arriva, il seme c r e s ce , m~ 

~ u ra, produce il f ru tt o e si miete . 
Dunq ue , è il fenomen o natu rale per se stesso che pr oduce; così no i seminia-
mo l a Pa rola . Qu an do voi uscite a pa rl are di Dio, annunziate la Par ola di 
Di o, non vi preoccu pa te pi ù. Se mina t e la Paro l a di Dio nelle me nti e nei 
cuo ri , :o vun que vi trovat e , i n qua l sia si momento, i n qua lsias i lu og o, ricor 
da-ev i l a prima es pre ssi one che abbi 2mo letto: parlate di Di o in tempo op -
po rtuno , inoppo r tuno dice San Pao l o; la mat ti na qu ando vi al zate e l a sera 
qu ando vi cori ca t e , e per le str ad e e quando mangiate , i nsegnatela ai vo­
str i igl i , leg atevel a al vo str o dito . Dovunque , all ora, proclamiamo questa 
Parola di Di o, non perché noi si amo capaci di proclamarl a , ma perché è la 
Parol a per se st essa che ha 12 fo rza di produr re quest o fr utto . 
Ade sso vo rr emm o andar e a San Pa ol o i l qu ale ci par la di un altro ef fetto di 
qLe sta Pa rola : come 12 pi oggia pene t ra tra le zolle, così la Parola di Di o 

t/r(l f . ' l l . . . . t• . peretr a l e pro. ond 1t a de_ cuo re e ne sve_ a 1 pens1er1 , 1 sen i ment1 , me t t en 
do l i i n stato di decis i cn e. La Pa rola di Dio entra nel no stro cuore, S. P a~ 

lo l a pa ra gone a una spad a . Sent i te : 11 l a Parola di Dio, infatti, ~ viv a, la 
paro l a di Di o ~ on è mc rta ; e quando qual cosa è vi va si muov e, pal pita". Oue 
sto nella l ett er a ag l i Ebrei (cap .13) - ed effi cace , che produce : viva ; 
produttiva . E' più affilata di qu alunque spada a doppio ta glio : la sp ada , 
qu an do arriva ch e fa? : t ag lia, re cide . Adesso, la Parola di Dio arriv a i n 
un cu ore, deve ta gl ia re, deve recider e; che cosa? t utto ci ò che non piace a 
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Dio. Tutto ciò che è cont rario al la vo lontà di Dio, è la Parola che taglia, 
è la Parola che recide, è la Parola che pota e fa portare più frutto. 
Essa penetra fino a dividere anima e spirito, giunture e midollo e a dist i~ 
guere i se ntiment i e i pen sieri del cuore. 
Gesù , quando ha chiamato gli apostoli, non ha detto : "Sen ti , convertiti ,ca! 
bia vit a e poi mi segui". No, ha detto: "Vieni e seguimi". Li ha accettati 
co sì com' er ano . Perché Ge sù li ha accettati così com' erano? perc hé sapeva 
che la sua Pa rol a , ch e quelle parole che Lui predicav a sarebbero ent rate i n 
quei cuori , in quel le menti e avrebbero reciso , tagliato tutto ciò che non 
stava bene . 
Così Ge sù fa con noi , fratelli . Il Si gnore ci ha ai utat i tutti quan ti a 
seguirlo . Siamo en tr at i nel Rinnovamento colp i ti da qualc he cosa, ma non a­
vevamo ca mbiato vita e anc or a fo rse non ci si amo ri usciti a cambiar vita 
ma è quella Parola che noi ascoltiamo costantement e e che pe r grazia di Dio 
i vo stri mode r~tori ogni mese vi fa nn o ascoltare, è quella Par ola che en­
trando nel vostro cu ore vi fa comprendere, vi i llum ina, vi nutris ce, i nco ­
mincia a tagliare quelle cose che no n sta nno bene a Dio: opera pe r se stes­
sa; però produ ce dolore. Quando si taglia si produce dolor e, come no? pro­
du ce tanto fastidio , e allora pr oducendo fastidio noi diciamo: "Beh, allora 
qua come vanno le cose? è meglio gu ardare i nd iet ro alle ci polle di Egit to ." 
No, fratelli, non gua rdiamo alle cipo ll e d' Egitt o, assolutamente , ma gu ar­
diamo avanti a quel Pane ch e dis cende da l Ci el o, an che se c'è un po ' di f a­
st idio, un po ' di dolore, non vi preoccupate . Quel la parola che taglia, che 
pP,ne tra, che ferisce : GUARISCE ! E' una pa rola strana che, mentre fe risce 
gua risce. Per ché? tagl ia ciò che è male e dopo è come un unguento che guarl_ 
sce e ci produce una nuova vit a. 
Vogliamo parlare ancora senza stancarci, tenendoci viv i, all ' erta , per per ­
cep ire questa Paro l a, la Paro la di Dio . Perché? Noi stavamo dic endo : la Pa­
rola di Dio attua per se stessa; però , guardate , la Pa rola di Di o è sempre 
efficace in se ste ssa , ma l' uomo tuttavia può resisterle con la sua l i bertà 
e rend erla i nfruttuo sa. Anche l a piogg ia pu ò es sere steri le se cade sui sas 
si, se cade i n mezzo all a strada : ques t o è il mist ero t ra il libero arbi­
trio e volontà di Di o. Noi abbiamo il l ibero arbitrio e allora poss iamo be­
ni ssimo fa re che il nost ro cuore divent i una pi etra , il nos tro cuore diven­
t i una strada, e allora quella pi og gia pu r avendo la forza di prcdu rre, non 
produce a cau sa della pi etra. 
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Or a noi vorre mm o portaré un semplice paragone, ed è questo: che mentre 
c'è il rapporto tra grazia e libero arbitrio, tra onnipotenza di Dio e li -
bert à dell' uomo, no i ved iamo l a Parola come una l uce. La luce che fa? Va 
sull'oggetto e vi produce il colore dell'oggetto. Dunque se un oggetto e 
bianco si ved e bia nco, se è nero si vede ner o, se è azzur ro si vede azzurro . 
La Parola di Dio viene dentro di no i e produce in noi quello che trova 
lì . Se trova una pi etra non produce frutto, ma se tro va terreno allor3 pro­
duce frutt o. I l nos tro proble ma è quello di toglier e le pietre e se c'è una 
strada , eliminar e la strada e togli ere tu tto quel fangame che c'è e render ­
l o t er reno e po i ec co che automaticamente la Parola produce il suo frutto , 
i ncom i nci< a portar e il su o effet to. 
~ d ess e , un 'altra co sa; non l ' ho voluta saltare perché è importa ntiss i ma e 
mi dil ungo un poch ettino. E' il punto cruci ale di tutta la nostra meditazi o 
ne: è che la Parol a di Dio ci fa figli di Dio . 
Du rante la pregh iera una sorella ha letto il pass o che noi ril eggeremo pe r 
spiegarlo: la Par ola di Dio ci fa figli di Dio. 
Vogl i amo incominciare dall'E sodo. Nell'Esodo ancora non si con osceva di es 
sere figli di Dio , ma si conosceva di appartener e a Di o, di essere predile! 
ti di Dio. Esod o 19 ,5, il Signore dice questo di chi ascolta la sua Parola: 
"Ordunque , se as col terete la mia voce e osservere te il mio patto, voi sare­
te mi a spe ci al e propri et à". Ascoltiamo la Pa rola di Dio e mettiamola nel n~ 

stro cuore . Continu a (versetto 6): "Voi sarete per me un re gno di sacerdo­
ti e una nazione sant a". Un regno di sacerdoti : sapete chi us a questa espr~ 
si on e? i f rate lli separati; dicon o: Siamo tutti sacerdoti! altro che abbia ­
mo que sti pre ti che si mettono lì per dom inare la gente! 
Ci so no du e qual i tà di sace rdoz io: il sacerdozio di tutt i i . fedeli , il sa ­
ce rdo zio mi nisteriale . Ou i si pa rla del sacerdozio di tutti i fedeli . 

Dunq ue, che cosa è il sacerdote? il sacerdote è una pers ona che viene consa 
crata a Dio, me ssa a par te pe r Di o. Ad esso, una persona che accetta nel suo 
cuore, nel la sua vit a, la Paro la di Dio, quella Parola lo tr as forma, lo sa~ 
tifica e lo mette a parte pe r Dio . Poi San Pietro continua e dice: "Allora, 
of i rite i vostri corpi come un olocausto vivo a Dio". Co sì no i diventiamo 
anche vittime con Cr isto. Ma per po ter diventare vitti ma con Cristo e offr! 
re i nostri corp i a Di o, dobbiamo far sì che la Parola di Dio resti dentro 
dì no i; allora noi saremo gen te santa per Dio, sacer dot i di Dio . No i saremo 
messi a parte, pro prietà speciale pe r Dio; dunque : gente santa. 
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Questo è nel Vecchio Testamento. Po i, nel Nuovo Testamento è Gesù che pa rla 
e per que sto ci rifacciamo al Prologo di Giovanni. Quest o Prologo e molto 
interessante; perché? sappiamo che la Ri velazi one è Cristo stesso perché E­
gli è la Parola di Dio Incarnata. 
La profonda verità sia di Dio sia della salvezza degli uomini per mezzo de l 
la Ri vela zione divi na , risplende a noi i n Crist o, il qu al e è insieme il Me ­
diat ore e la pien ezza della Ri velazione: sono par ole del Co ncilio Vaticano 
II , n. 3. Qu i nd i, la storia della Rivelazione divina coincide con la stori a 
di Cr isto e consta di due passi: la preparazione e la venuta del Verbo. 
La prepa razi cne fa parte della creazione; dunqu e l a cre azione fa pa rte del ­
la preparazio ne alla venut a del Ve r bo . 
Vediamo un pochett i no la creazione . la creazi on e è la prima manifestazio n e 
di Dio ( quest o è nel n. 3) che, attraverso il creato diffonde le sue perfe­
zioni e si man i fes ta. Di o i l quale crea tutte le cose per mezzo del Ve rbo 
offre ag li uom i ni ne lle cose create una prima testimonianza di Se Stesso 
Dio cr ea e si manifesta per mezzo del Verbo, perché è Agente inte ll ige nte e 
il Ve rbo è la Parola eterna del Padre, il cui Padre es prime tutto ciò che 
fa e idea . Ade sso, qu est o che il Co ncilio ci ha menzi onato no i lo t roviamo 
nel Prologo di Giovanni . Sapete qual'è il Prolo go? l'i nizio del Van gelo di 
San Gi ov anni. 
Dice cosi: "I n pr incipio era il Ve rb o"(Ve rbo che vuol dire? Parola) . All or a 
non usia mo "Verbo", us ia mo 11 Parola 11 • 

"I n principio era la Parola e la Parola era presso Dio e la Parola era D io~ 

Guardate, fratelli , la Parola di cui stiamo parlando , è Dio ste sso! perc iò 
è cibo per no i, perciò è Vit a, pe rci ò ci sa ntifica, perciò ci con sacra a 
Lui, pe rciò rimane i n eter no e per ciò dona Se Stesso! E' Dio stesso! Ecc o 
il culto alla Parola, pe rché noi , accetta ndo la Parola, adorando la Parola , 
accettiamo Dio e ador ia mo Di o. 
Allora, qu i vediamo perché Paolo pa rla tutta una notte intera ai pr1 m1 cr i­
sti an i e que sti sono assetati, asset ati di sentire ques ta Pa rola, perc hé e 
Iddio stesso che si manife st a a loro . 
Poi Gi ovann i con tinua e dice : "Ogn i cosa fu fatta per mezzo di lui" . Che co 
sa vuol dire "ogni cosa fu f atta pe r mezz o di Lui "? Oua ndo Idd io creò il 
mondo cosa disse? : "Sia fatta la luce e co sì fu" . Iddio "disse", è una pa r~ 

la "disse'', cioè pronunciò una pa rola: "Si a fatto il firmamento e così fu "; 
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"Iddio disse : si separi la terra dalle acque, e cosi fu"; "Iddio disse: che 
la terra produca e la terra produce; e cosi fu" . Dunque , ogni cosa che esi­
ste è stata prodotta da questa Parola, è la Parola di Dio che la pro duce . r 
ì a Parola di Di o che ha creato tutto l'universo ed è la Parola di Dio anco­
ra che de ve restaurare ogni cosa . E allora, quale è l'effetto di questa Pa ­
rola che tu raccogli? 
Dice anch e così : "Era la l uce, Luc e vera , ma non l' accolsero i suo i; era V.!_ 
ta, non la raccolsero ; ma a quan ti l'accolsero e a que lli che credo no nel 
suo ffome, diede il potere di diventare f igli di Dio" . 
Dunq · e, qu est a Parola , una volta che è stat a accolta nei no stri cuor i, ci 
dà un potere : il poter e di di ventare figli di Dio e "se f i gl i di Di o - dice 
San Paolo - anche eredi, eredi del Regno dei Cieli e frat elli di Cr ist o" 
pe rché è qu el Cristo che vie ne a vivere i n noi. E come la Parola di Dio p r~ 
se carne nel seno di Maria , cosi anche oggi la Parol a di Dio accet ta ta i n 
no i, piglia ca rne dentr o di no i e ci fa diventare una sol a cosa con lui . 
E qu i, nel ca p. 15 di Giovanni, noi troviamo una espressi one che dice cosi : 
"verremo in lu i e dimoreremo in lui". Ch e vuol dire venire e di mo rare de n­
tro? Vu ol dire esattamente questa "un ione attraverso la Par ola", tra Ges0 e 
la per sona . 
Le maniere per diventare uniti con Ges0 sono due: la Parola e l'Eucarestia. 
"Ch i man gia il mio corpo e be ve il mio san gue vive i n Me e io vivo i n lui" . 
E allo ra, f ratelli miei, no i possiamo diventare una sola cosa con Cri sto e 
Cris t o, att ra ve rso la sua Parola, ci ricrea . 
Un solo esempio e poi abb i amo t erminat o,per non stancarvi . Vi ricordate l' e 
pi sodio di Laz za ro! Lazzar o sta va nel la tomba gi à da qua lche gio rno: pu zz~ 

va . Ge s0 fece aprire i l sepolcro e La zzaro uscì fuori . Un a do mand a: quando 
usci fuor i, Ges~ che cosa dis se? "Sc i ogl ie telo" . Vuo l di re che era legato ; 
ma quando si legav ano allora le pe rs one mo rte si bendavano da l la t es ta ai 
pi edi tutti quant i. Ma se La zzaro avev a gli occhi bend at i, come uscì fuori? 
mi ca vedeva l' usc ita? No i diciamo : se non vedeva l' uscita poteva con le ma ­
ni tocc are le par eti . Ma anche le man i erano bendate, le aveva legate e du~ 
que non po te va con le man i trova re l ' uscita . Come uscì fuor i se aveva anche 
i pied i legati? Aveva i piedi le gati , le mani le gate, gl i occhi bendati e 
Lazzaro usci fu or i! 
Ecc o la forza de lla Parola di Dio! Quella Parola che creò dal nu lla ogni co 
sa entrò nel sepolcro , per ché Ges0 gridò ad alta voce: "Lazzaro, vieni fu o-

J 
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ri !". 

La Parola di Dio, che è la stes sa Parola che creò l' universo, entra nel se­
polcro, dà la Vita a Lazzaro, perché abbiamo visto che l a Parola di Dio è 
Vita , Luce a Lazzaro perché ve da dove anda re. Lo piglia, ques ta Parola dop o 
che l'ha vivificato e lo po r ta fuori. Lazzaro non cammina pe r andar f uori , 
Lazzaro non vede la Vi a, non sa l a Via, ma è la Par ola di Dio che produce 
l ' effetto e lo porta fuori . E quando è arri vato f uo ri Gesù di ce : "Sc i oglie ­
telo11. 
r ra telli, possi amo esser e in un sepo l cro anche no i! siamo legati mani e pi! 
di, be nd ati: vogliamo ri su scit ar e? forse siamo morti ? forse si amo senza Lu ­
ce? for se siamo legati? In qualsi asi stato noi ci tr ov ia mo : po ssiamo essere 
nelle tombe più profonde, ma se l a Parola di Dio vi arri va , se quel grido 
di Gesù: "Vieni fuori!" arriverà alla no stra men te, al no stro cuore , noi l! 
sceremo immedi at amente i l posto dove ci troviamo e usci re mo fuori, ma se nza 
sforzo, pe rché è la stessa Parola di Dio che ci porterà fuori e ci trasf or ­
merà . Ma è necessario che que l la Parola vi arrivi! se non vi arri va no n ce 
la facciamo! 
Mi diceva una donna : 11 Padre, io ho un proble ma , ma non posso l ascia rlo". 
"Perché?" "Perché una ami ca mia per lasciare quel problema è anda ta a f i ni­
re al man icomio, perché si voleva conver t i re". Ma dove , fratel li miei! E' 
sbagliato assolu t amente! Se il Sig no re t i ha chi amat o a lasciare quella ami 
cizia che è proibita, o quel peccato, ti dà la forza di uscir e fu ori ! 
E allora non è i l Si gn ore, non dia mo l a colpa a Dio, di ce nd o: " lddio mi ha 
detto ••• io per seguire i l Signore mi sono ammalata". No, chi se gue i l Si -
gno re no n si ammal a, ma gua risce fisi camente e spiritu almente . E sono mi -
gliai a e miglia ia, per no n di re milio ni, i casi che oggi si verificano di 
persone ammalate che sono guarite saltante ascolt ando la Parola di Dio e a­
dere ndo all a Parola di Dio. 
Allo ra, fratelli, dic o una cosa: se vogl iamo far noi con l a natura umana 
non ci riuscire mo , non avre mo l a forza . Ma fa cc ia mo si che la Parol a di Dio 
vi ar r ivi nei post i dove nei ci tr oviamo , anche nei sepo lcri più scuri. Non 
cerchiamo noi di uscire fuo ri, perché non ce la farem o, ci dibatteremo f ra 
le tenebre . Ma i nvo chia mo l a Par ola di Dio, i nvochia mo che ve nga il Signore 
ad ai ut arci: quando arriva Lui, o come è f ac ile uscire ! Le cat ene si spez z! 
ranno, t utti i le gami che abb ia mo attorno scompar ira nno , vedremo la Vi a 
chiara e co n una forza interi ore che ci spi nge . 
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Ma quanto tempo dobbiamo aspettare che arrivi questa Parola? Questo non di­
pende da noi, dipende da Lui. 
lui vuol riser varsi una cosa: di essere lui lddio, Lui a comandare, lui a 
decidere. A noi una sola cosa: prepararci, disporci, aprirci a Lui, ascolt~ 
do la sua Parola e desiderandola. Poi, Lui verrà. 
I giovani, questo è successo più di una volta che molti giovani, tredici -
quattordici anni, vengono a dire: "Padre, sono stanco di vivere". Mi fa 
tanto male perché dico: "Ma come? nel fiore della gioventù quando tu dovre­
sti proprio esplodere fuori, scoppiare della gioia dell a vita, tu dici: so­
no stanco"? Ebbene, se arriva ~esù, quella stanchezza scompare, se arriva 
la Parola di Dio la gioia ritorna e ritorna la bellezza di vivere. 
Gli anziani ringiovaniscono. E' inutile dire: "Ho ottanta anni, non posso 
fare più nie nte". No, la Parola di Dio è Vita, la Parola di Dio è gioventù 
e trascina nell'entusiasmo anche i nostri corpi e voi non ve ne accorgeret~ 

Direte: "Ma come ce l'ho fatta a farlo"? E' la Parola di Dio che vi tra sc i ­
na. 
Allora, vorremmo dire soltanto una cosa: FE DE IN QUESTA PAROLA, ACCETTIAMO 
QUES TA PAROLA, ABBANDONIAMOCI A QUESTA PAROLA, E QUESTA PAROLA CHE E' DIO , 
ATTUERA' COME DIO, PER TRASFORMARE COMPLETAMENTE LA NOSTRA VITA.· 
Sia lodato Gesù Cristo. 
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ELENCO DEI FASCICOLI PRECEDENTI : 

• 11/11/84 - LA PREGHIERA - P. Paolo Podda ••••••••••••••••••••••••••• n° 1 

16/12/84 - RICONCILIAZIONE E PENITENZA - P. Paolo Podda ••••••••••• 11 2 

20/ 1/85 - U DONO DELLA PAROLA DI DIO - P. Giammarco Mattei •• • ••• 11 3 

17/ 2/85 - LA QUARESIMA ALLA LUCE DEL RINNOVAMENTO - P. Paolo Podda 11 4 

• 17/ 3/85 - LA CREAT URA "NUOVA" E IL "DOLCE OSPITE DELL'ANIMA" -
Salvatore Cultrera - al Co nvegno Regionale Calabro Il 5 

21/ 4/85 - IL RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO - don Serafino Falvo Il 6 

16/ 6/85 - LUCE AI MI EI PASSI E' LA TUA PAROLA - P.Michele Vassallo 11 7 

• DIECI REGOLE D'ORO PER LA PREGHIERA CARISMATICA ••••••••••••••••••• s. n. 

N.B. - I testi degli insegnamenti mensili sono t rascritti nella forma parla­
ta come risultano dalle registrazioni, senza essere stati rivisti da­
gli oratori. 

*+* 

ATTENZIONE ! ! ! SE NON SEI ANCORA ABBONATO ALLA RIVISTA "RIN NOVAMENTO 
NELLO SPIRITO SANTO", affrettati! ! ! : gli arretrati so­
no ad esa urimento. 

ABBONATI SUBITO - costa sol o i 15 .000 per UN ANNO! E' bella e interessante ! 

E' la nostra Rivista, con tanti articoli di informazione, di cultura e illu­
strazioni a colori - indispensabile in ogni famiglia di appartenenti al Rin­
nov amento Italiano. 

R i v o 1 g i t i a 1 b a n c o d e i 1 i b r i . 
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"Gruppo Maria" del R.n .S. 
Ba silica di S. Nicola in Carcere 
Via del Teatro di Marcello 

Incontro di preghiera carismatica 
Or e 16 : preghiera sui fratelli 
Ore 17 : preghiera comunitaria 
segui ta dalla S. Eucarest i a 
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